



STATUTO  FNADA
Approvato dall’Assemblea dei Delegati
Attigliano, 22 Giugno 2007
Art. 1 – Nome, identità e composizione associativa (Trasformazione )

1. La FNADA, già FNACA, formalmente costituita con Statuto notarile regolarmente registrato, si trasforma in Agenzia Formativa e di Consulenza Professionale ed assume la denominazione di Federazione Nazionale dei Direttori e degli Amministrativi, in sigla F.NA.D.A..

2. La Fnada, che il 23 giugno 2001 determinò con apposita e plebiscitaria deliberazione assembleare la nascita dell’ANQUAP (Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche , avente i caratteri propri di un soggetto associativo professionale e sindacale) si collega direttamente all’ANQUAP, che ne determina le scelte e le modalità di funzionamento e finanziamento, ivi compresa la possibilità di scioglimento. In ragione di ciò i soci dell’Anquap sono anche soci della F.NA.D.A..

3. La F.NA.D.A. non ha finalità di lucro, non distribuisce utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita associativa, salvo che la destinazione e distribuzione non siano imposte dalla legge.

4. La F.NA.D.A. , fatta comunque salva ogni decisione dell’Anquap, ha sede in Attigliano ( TR ), in Via XXIV Maggio n.1, all’interno della sede nazionale dell’Anquap. 

Articolo 2 – Durata

La durata della Federazione è a tempo indeterminato.

Articolo 3 – Scopi

La Federazione ha i seguenti scopi:

1. costituire un luogo organizzato di incontro e di confronto per la crescita culturale e professionale del personale con funzioni impiegatizie, direttive e dirigenziali per il costante miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro del personale amministrativo che opera nelle istituzioni scolastiche e nell’amministrazione scolastica. 

2. rappresentare le problematiche inerenti il corretto funzionamento delle Scuole e dell’Amministrazione scolastica e fornire contributi per raggiungere le soluzioni migliori. 

Articolo 4 - Attività

Per raggiungere i propri scopi la Federazione:

1. organizza conferenze di servizio, convegni, seminari, corsi di formazione, di aggiornamento, di perfezionamento, scambi culturali ed esperienze di aggiornamento aperti a tutto il personale della Scuola e dell’Amministrazione scolastica, anche in collaborazione con altri soggetti e istituzioni, sia in Italia che con l’estero. 

2. promuove attività di informazione e consulenza professionale.

3. realizza un proprio sito internet.

4. promuove iniziative editoriali a mezzo stampa e attraverso le nuove tecnologie.

5. promuove, realizza, coordina ed attua ricerche e studi per la valorizzazione professionale dei Direttori e degli Amministrativi.

6. partecipa alle procedure di accreditamento presso le Regioni per l’organizzazione di corsi di formazione professionale.

Articolo 5 - Organi

1. La Federazione ha i seguenti organi: il Direttore e il Comitato di Gestione, che durano in carica 3 anni e sono nominati dall’Anquap.

2. Il Direttore ha la rappresentanza legale della Federazione di fronte ai terzi ed in giudizio. Presiede e convoca il Comitato di Gestione e ne esegue le decisioni. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vice Direttore, che lui stesso nomina. Qualora si verifichi l’assenza o l’impedimento congiunto del Direttore e del Vice Direttore, la sostituzione spetta al membro Anziano del Comitato di Gestione. Il Direttore può delegare il Vice Direttore o altro membro del Comitato di Gestione.

3. Il Comitato di Gestione è costituito da 5 componenti: il Direttore, il Vice Direttore, il Responsabile Amministrativo, il Responsabile Organizzativo e il Responsabile del Sito Internet. Gli incarichi sono assegnati dal Direttore, tenendo conto della disponibilità e delle attitudini dei Componenti . Il Comitato di Gestione governa e gestisce la Federazione secondo gli indirizzi e le direttive dell’Anquap ed è soggetto ai suoi controlli, in particolare: 

· amministra il patrimonio, di cui al successivo art. 6, con obbligo di redazione annuale di documenti contabili (bilancio di previsione e conto consuntivo), che sono approvati dall’Anquap;

· organizza le attività di formazione e di consulenza professionale;

· organizza il sito internet e le attività editoriali;

· intrattiene e cura i rapporti con i soggetti pubblici e privati che risultano utili allo svolgimento delle attività istituzionali;

· propone le modifiche allo Statuto, da sottoporre all’approvazione dell’Anquap.

Le riunioni del Comitato di gestione sono valide con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti e le decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Direttore. Alle riunioni del Comitato di gestione partecipa il presidente dell’Anquap. 

4. Le attività degli organi sono rese a titolo gratuito, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese.

5. Per attività che richiedono un particolare impegno può essere riconosciuto un compenso forfetario il cui ammontare viene deliberato dal Comitato di Gestione.

6. per lo svolgimento di attività che richiedono particolare impegno e specifiche competenze, il comitato di gestione può avvalersi della collaborazione di esperti.

Articolo 6 – Patrimonio

Il patrimonio della F.NA.D.A. è costituito:

· dai finanziamenti erogati dall’Anquap, che la stessa assegna in rapporto alla propria consistenza associativa;

· da proventi di iniziative compatibili con i propri fini;

· da donazioni, lasciti, sponsorizzazioni, atti di liberalità, nonché da progettazione e attività editoriali;

· da beni acquistati per il raggiungimento dei propri scopi;

· da contributi erogati da Enti Pubblici (UE, Stato, Regioni, Province e Comuni) o altre istituzioni.

Articolo 7 – Controllo di gestione

Le funzioni di controllo sulla contabilità e sui bilanci della Federazione sono demandate ad un revisore nominato dal Comitato di gestione.

Articolo 8 – Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento deciso dall’Anquap, come previsto nell’art. 1 comma 2, il Comitato di gestione nomina un commissario liquidatore ed indica la destinazione del patrimonio verso altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o di pubblica utilità.

Articolo 9 – Controversie

Per ogni controversia è competente il Foro di Terni.

Articolo 10 – Norme finali e transitorie

1. In prima applicazione del presente Statuto il Direttore e il Comitato di Gestione sono scelti dall’Assemblea dei delegati e durano in carica 2 anni, e comunque fino alla nomina da parte dell’Anquap.

2. Qualora nel corso del biennio si presentino dimissioni, si accertino casi di decadenza per assenza ingiustificata a tre riunioni consecutive o si verifichino gravi inadempienze, l’Anquap interviene per le necessarie surroghe e/o sostituzioni.

3. Per quanto non espressamente previsto o disciplinato dal presente Statuto, valgono le disposizioni generali che regolano la materia civile e fiscale. 

4. Le norme contenute nel presente Statuto entrano in vigore immediatamente.
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